
Contatto 
Un appello 
di direttori 
aFnsieFieg 
•1ROMA. Selle direttori 
di giornali hanno deciso di 
far sentire la loro voce e di 
Inserirsi nello scontro tra fe
derazione degli editori e sin
dacato dei giornalisti sul rin
novo del contratto di lavo
ro. Presa la decisione, subi
to rincontro. Due ore di col
loquio nella stanza del diret
tore del •Giornale.. Indro 
Montanelli ed ecco un co
municato firmato, oltre che 
dallo stesso Montanelli, da 
Eugenio Scalfari (la Repub
blica), Ugo Stille (Corriere 
della Sera), Gaetano Scar-
docchia (La Stampa), Lino 
Rizzi (Il Giorno), Carlo Ro-

8noni (Secolo XIX), Luigi 
tonchi (Tirreno). «La riu

nione - dice il testo dell'ap
pello - è stata promossa 
partendo da una constata-
clone di fatto, e cioè: le or-
9animazioni degli editori e 

el, giornalisti si confronta
no anche sui problemi nor
mativi ed organizzativi di 
{(rande rilievo per la vita del-
e aziende e la Iattura dei 

giornali, mentre poi spetterà 
al direttori, a termini del 
contralto nazionale, gestire 
concretamente le norme e 
gli istituti che verranno con
figurati. In questo spirito i 
partecipanti alla riunione ri
volgono un pressante invito 
alle due organizzazioni sin
dacali degli editori e dei 
giornalisti perché (omino al 
più presto al tavolo delle 
trattive per cercare una so
luzione equa e razionale che 
tenga conto delle esigenze 
dei giornalisti e dell'equili
brio economico delle azien
de. I partecipanti - continua 
il comunicato - riaffermano 
la necessiti di tutelare II ruo
lo del direttore ed evitare il 
rischio che esso venga inde
bolito e burocratizzalo, I 
partecipanti si daranno cura 
nel prossimi giorni di Infor
mare tutti I colleghi direttori 
e gerenti di testate quotidia
ne sollecitando la loro ade
sione a questo appello.. 
Mentre gli altri tornavano 
velocemente nei rispettivi 
giornali è toccato al «padro
ne di casa, il compilo di da
re maggiori spiegazioni sul
l'Iniziativa. «Avevamo pen
sato ad un incontro informa
le per lanciare un appello. 
Non volevamo certo - ha 
sottolinealo Montanelli - te
nere fuori da questa riunio
ne gli altri direttori di quoti
diani. Non c'è nessuna lettu
ra per i nomi dei partecipan
ti. Quello che abbiamo for
mulalo è un appello che po
trebbe firmare anche il Pa
pa, tanto non dice nulla. Noi 
direttori siamo in una situa
zione un po' ibrida: ci tro
viamo In mezzo Ira le due 
categorie e qualsiasi cosa 
dichiariamo può essere in
terpretata come indebita in
gerenza. Noi - ha ribadito -
non abbiamo avuto alcun 
mandato da nesssuno per 
questa riunione. L'iniziativa 
è partita da un colloquio 
che ho avuto con Scalfari 
durante un soggiorno a Cor
tina d'Ampezzo». 

D NEL PCI 

Solidarietà 
al digiuno 
antiapartheid 

Una delegazione del Pei composta 
da Ptero Fassino dalla Segrete
ria, Antonio Rubbi, dalla Dire
ttone e responsabile dai rappor
ti internazionali a Massimo Ut-
cucci del Ce, ha portato lari la 
•uà solidarietà ai promotori dal 
digiuno antiapartheid indetto 
dalla Lega par i diritti dai popoli 
nella Chiesa evangelica Battista 
di via del Teatro Valle di Roma. 
Al digiuno hanno portato ade
sione associazioni • gruppi polì
tici e religiosi. • • • 

La In f l a t i va di oggi. P- Fassino, 
Livorno; A. Reichlin, Trìeate: A. 
Fatami. Varese: E. Ferraris. Ri
mini; R. Mainarci, Lussembur
go; G. Santillf, Trapani; A. Sarti, 
Genova e Val di Magra (Spaila), 

Domani . Q. Angius, Sarroch ICa); 
G, Chinante, Ancona; G. Cfiia-
cornante, Puglia; P. Fassino, Ti
voli; P. Ingrao, Catania; A. Mi -
nuoci, Toscana; R. Mainardi, 
Bruxelles: U. Picchioli. Todi; N. 
Canattl, Montaspartoli; E. Fer
rarla, Rimini: S. Garavint, Por
denone: L. Gruppi, Terni; M. 
Serafini, Cervia (Rai; U. Vetere, 
Sesto Fiorentino; V. Vita, Co-
santa; M . Stefanini, Latina. 

Sabato. G Angius. Castel Sardo 
(Sui; G- Berlinguer, Rimlni; G 
Chiarente. Ancona; G. Chiaro-
monte, Puglia, M. D'Alema, 
Bari; P. Fassino, Torino, L. 
Guerzonl, Sardegna; P. Ingrao, 
Catania, L. Lama, Mantova: A. 
Minuccl, Toscana; M . Ventura, 
Cosenza: N. Canetti, Limone 
(Cnl; E. Ferrarla, Rlmini; S. Ge
m i n i , Aoerra (Nel; R. Musac
e l o , Piacenza; M . Serafini, Ri
mini; M . Stefanini, Cremona; 
U. Vetere. Lastra Signa. 

I tre fratelli Adenti 
e il loro socio Campana 
sono accusati 
di bancarotta fraudolenta 

Tredici giovani morirono 
a Marina di Ravenna 
il 13 marzo del 1987 
sulla «Elisabetta Montanari» 

In carcere i padroni 
della «nave della morte» 
Tutti in salerà. Non per la «strage» del 13 marzo 
1987 sulla «Elisabetta Montanari», ma per banca
rotta fraudolenta. Enzo Arìenti, «padre-padrone» 
della Mecnavi, i fratelli Fabio e Gabriele Alienti, il 
socio Oscar Campana sono da ieri sera rinchiusi 
nel carcere di Ravenna. La sorella Marta Alienti è 
invece agli arresti domiciliari nella sua casa di Ber-
tinoro. Rischiano dai 3 ai 10 anni di detenzione. 

DALLA NOSTRA SEDAZIONE 

CLAUDIO VISANI 
§ • RAVENNA. Enzo Arienti è 
uscito attorno alle 17 di ieri 
dal cantieri della Msa, la so
cietà subentrata alla Mecnavi 
nell'affitto del bacino galleg
giante di Marina di Ravenna, 
che il trentacinquenne «im
prenditore d'assalto' di Berli-
noro continuava di fatto a ma
novrare. Era al volante della 
sua .Maserali» grigio metalliz
zato. Con lui c'erano gli agenti 
della polizia giudiziaria. Die

tro un'altra macchina delle 
lorze dell'ordine. Destinazio
ne il carcere di Ravenna, do
po le formalità di rito al palaz
zo dì giustizia. L'accusa che 
gli viene contestata nell'ordi
ne di cattura firmato dalla pro
cura della Repubblica è quella 
di bancarotta fraudolenta, in 
relazione al fallimento della 
Mecnavi. Enzo Arienti è reci
divo su questo fronte. Per truf
fa e bancarotta aveva già fatto 

alcune settimane di galera nel 
1980 ed era poi stato condan
nato a 2 anni e 4 mesi, con 
sospensione della pena, nel 
settembre dello scorso anno. 
Adesso rischia una condanna 
dal 3 ai 10 anni. 

Prima di lui gli uomini della 
Guardia di finanza avevano ar
restalo I fratelli Fabio, Gabrie
le e Marta Arienti e 11 socio 
Oscar Campana. 

L'operazione e scattata 10 
minuti prima delle 16. Nei 
cantieri della Msa sono entra
te le auto delle Fiamme gialle. 
Il primo ordine di cattura è 
stato notificalo a Marta Arien
ti, 25 anni non ancora com
piuti, che dall'estate scorsa, 
dopo il fallimento della Mec
navi, ricopre assieme a Oscar 
Campana le maggiori cariche 
sociali nelle aziende delgrup-
pò (Finmec. Mecnavi, Trana, 
Isap). E salita sull'.Alfetla. blu 
dei finanzieri. Non sembrava 

molto turbata. Per lei il magi
strato avrebbe disposto gli ar
resti domiciliari nella sua abi
tazione di Bertinoro. La sua fi
gura appare più che altro «di 
comodo» in tutta questa vi
cenda Poco dopo è stato ar
restato Oscar Campana, an
che lui come Marta Arienti 
stava lavorando negli uffici 
della Msa. Trentacinque anni. 
ex carrozziere di Capocolle di 
Cesena, la passione per le bel
le macchine, Campana era 
stato protagonista della «re
sistibile ascesa» nella cantieri
stica navale assieme ai fratelli 
Arienti. E lui il socio privilegia
to in quasi tutte le società del 
gruppi}. E lui il socio privile
giato in quasi tutte le società 
del gruppo. E sempre lui che 
dirige i cantieri. E a lui che gli 
Arienti hanno affidato il com
pito di tenere il «buon ordine» 
nell'azienda e I rapporti con le 
ditte del subappalto. 

Il giudice era destinato all'Aquila 

Melisi, trasferimento sospeso 
Il Tar Lazio «paralizza» il Csm 
Resta a Roma, presso la Procura, il giudice Luciano 
Infelisi. Il Tar del Lazio ha infatti accolto la sua richie
sta di sospensiva della decisione presa dal Csm di 
trasferirlo d'ufficio al Tribunale dell'Aquila. All'origi
ne del provvedimento impugnato era il comporta
mento tenuto da Infelisi all'arrivo in Italia di Stefano 
Delle Chiaie. Ancora una volta un Tar si sovrappone 
all'organo di governo autonomo dei magistrati. 

FABIO INWINKL 
M ROMA.. Prima sezione 
dei Tribunale amministrativo 
regionale del Lazio, presiden
te Farina. In poche righe di 
motivazione ha buttato ieri al
l'aria una lunga e complessa 
indagine condotta dal Csm su 
Luciano Infelisi, sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Roma, culminata con la deci
sione di trasferirlo ad altra se
de, il Tribunale dell'Aquila. 
«Dall'epoca del principale fat
to addebitato - argomentano 
i giudici amministrativi - il ri
corrente ha continuato sino 
ad oggi lo svolgimento delle 
funzioni di sostituto procura
tore... sicché non appare pro
spettarsi una esigenza impro
rogabile per l'amministrazio
ne di dar luogo all'immediato 
trasferimento». Se ne riparle
rà, insomma, dopo il giudizio 
di merito su] ricorso. 

Vediamo allora questo 

•principale fatto addebitato». 
Il 31 marzo dell'anno scorso 
Stelano Delle Oliale arriva a 
Ciampino, dopo una lunga la
titanza. Appena rinchiuso a 
Rebibbia, viene «contattato» 
da Infelisi. che lo trattiene a 
colloquio. Un atto che i giudi
ci bolognesi, titolari del pro
cesso sulla strage alla stazio
ne, vivacemente contestano. 
Protestano anche I suol colle
ghi che a Roma seguono da 
tempo le piste del terrorismo 
nero. Infelisi si difende, ha 
eseguito le direttive del capo 
del suo ufficio, Il procuratore 
Marco Boschi. No, quest'ulti
mo aveva richiesto solo un 
controllo degli ordini di cattu
ra pendenti sulla «primula ne
ra» e delle misure di sicurezza, 
giusto per evitare conclusioni 
•alla Sindona». 

La diatriba finisce sui tavoli 

del Csm, che istruisce un 
complesso procedimento a 
carico di Infelisi. Figura di
scussa, con una vocazione al 
protagonismo, il giudice ro
mano si è occupato di molle 
inchieste scottanti, dagli asili 
nido di Roma alle intercetta
zioni telefoniche, dal rapi
mento di Moro all'allentato al 
Papa, dalla Sir di Rovelli al 
calcio-scommesse. Al Csm, 
oltre alla vicenda Delle 
Chiaie, c'è anche un esposto 
relativo alle polemiche sulla 
vendita della «Sme». 

La prima commissione re
ferente del Consiglio superio
re propone alla fine il trasferi
mento dell'ingombrante per
sonaggio. L'8 gennaio il «ple
num» di Palazzo dei Mare
scialli ascolta Infelisi e, dopo 
un dibattito protratto fino a 
tarda ora, lo «condanna»: 18 i 
voti favorevoli al provvedi
mento, 5 i contrari, 6 gli aste
nuti. 

Infelisi, appena ricevuta la 
notifica del suo trasferimento 
in terra d'Abruzzo, ricorre al 
Tar, assistito da Carlo Mezza
notte, ordinario di diritto co
stituzionale all'Università di 
Pisa. Il giurista elenca 101 vizi 
di legittimità che sarebbero 
presenti nella delibera del 
Csm. Fa inoltre osservare che 

Proposta a un convegno Confapi 

«Vuoi lavorare? 
Prima feri il test Aids» 
Un dirigente dell'Api, in un recente convegno a Mila
no dèlia Confapi su «Aids, lavoro, impresa», ha pro
posto di sottoporre a test tutti i disoccupati che vor
rebbero essere assunti. Per i sieropositivi l'azienda 
dovrebbe essere «incentivata» all'assunzione dallo 
Stato. Una provocazione o un segnale inquietante? 
La denuncia in una conferenza-stampa della Lila per 
rilanciare la «Carta dei diritti» contro il virus Hiv. 

ANNA MORELLI 
• • ROMA. L'Aids ha crea
to un'emergenza che ne
cessita di una mobilitazione 
della società civile, ma pa
radossalmente la politica 
fin qui adottata dal governo, 
ha scoraggiato ogni forma 
di partecipazione e solida
rietà. La Lega italiana per la 
lotta contro l'Aids, «costo
la» dell'Arci e con una gran
de diffusione sul territorio 
nazionale, ha elaborato la 
«Carta dei diritti» (distribui
ta a tutti i parlamentari) pro
prio partendo da esperien
ze concrete, da problemi 
incontrati e affrontati nell'o-

fiera di prevenzione e di in-
ormazione da una parte e 

di sostegno attivo ai siero
positivi e a quanti entrano 
nella fase di irreversibilità 
dall'altra Fra le denunce 
della Lila la proposta di 

Marco Goffrini, direttore 
delle relazioni sociali del
l'Api, di adottare il test di 
massa per tutti coloro che 
vengono sottoposti alla visi
ta medica preliminare e di 
chiedere al medico del la
voro (contro ogni deonto
logia professionale) di indi
care al datore di lavoro la 
eventuale sieropositività, in
sieme con il giudizio di ido
neità. 

Del resto la «criminalizza
zione» dei sieropositivi -
denuncia la Lila - comincia 
dall'atteggiamento di Donat 
Cattin, riconfermato mini
stro; dalla sua politica, dalla 
colpevole inerzia del mini
stero che fa dell'Italia il fa
nalino di coda nella preven
zione rispetto a tutta Euro
pa. 

Sulla possibilità di prati

care «sesso sicuro» - affer
ma ancora la Lila - non è 
stato fatto nulla. Eppure i 
dati che vengono dagli 
omosessuali di San Franci
sco dimostrano come l'a
dozione di comportamenti 
«corretti» impediscano la 
diffusione dei contagio. E 
questo vale per i profilattici, 
per i quali la Lila chiede che 
vengano riistallati i distribu
tori automatici e per le sirin
ghe con ago rientrante e 
stantuffo bloccato, che non 
si vendono in Italia. Ma fon
damentale è anche l'educa
zione e l'informazione sco
lastica (il 70% dei malati è 
sotto i 30 anni). La Lega nel
la Carta tocca molti altri 
punti delicati: il diritto alla 
maternità e paternità re
sponsabile ma anche all'in
terruzione della gravidanza 
oltre il 90* giorno; il diritto 

fier le associazioni che Iute-
ano sieropositivi e malati di 

Aids a costituirsi parte civi
le; un supporlo psico-socia
le per i sieropositivi e la ri
cerca per coloro che sono 
reclusi di soluzioni alternati
ve al carcere. Infine la Lila 
chiede che nessun interven
to medico e nessuna speri-
menlazlone di farmaci ven
ga effettuato senza il con
senso dell'interessato. 

la sanzione causerebbe grave 
pregiudizio all'immagine del
l'ufficio giudiziario presso il 
quale il magistrato lavora. 

lem, come si è detto, il Tar 
del Lazio ha sospeso l'effica
cia delle decisioni del Consi
glio. Una mossa scontata, o 
quasi, dal momento che que
sta pare ormai una prassi degli 
organi di giustizia amministra
tiva. Che poi questo gioco del
le sospensive finisca per so
vrapporsi alle funzioni di un 
soggetto di rango costituzio
nale come il Csm è cosa de
nunciata da tempo, ma senza 
apprezzabili risultati. Il 17 
marzo, al termine di un dibat
tito sulla funzionalità e i poteri 
del Consiglio, il «plenum» di 
Palazzo dei Marescialli ha po
sto la questione di una nuova 
disciplina delle impugnazioni 
contro i suoi provvedimenti. Il 
ministro Vassalli ammette l'e
sigenza di regole diverse (si 
potrebbe istituire un unico li
vello di ricorsi davanti al Con
siglio di Stato). Ma sinora non 
si registra alcun seguito con
creto. 

«Chi governa la magistratu
ra? L'organo previsto dalla 
carta costituzionale o I Tar?». 
Sono le reazioni che si raccol-

fiono negli ambienti del Csm. 
manto, Infelisi resta nella ca

pitale, 

Il suo nome viene fatto an
che dal giovane Fabrizio Fred
di nell'Intervista alla Rai in cui 
denuncia I «caporali» della 
Mecnavi. Fabrizio sarà poi ri
petutamente minacciato e 
malmenato per quelle dichia
razioni. E qualche mese dopo 
il suo corpo viene trovato sen
za vita: ufficialmente è morto 
per «overdose» nella sua ca
mera da letto. Ma su questa 
vicenda c'è un'altra inchiesta 
tuttora aperta. 

Sono ormai le 16,30 quan
do (a Guardia di finanza rin
traccia Fabio Arienti, 34 anni, 
dirigente e cogestire delle at
tività del gruppo. E al lavoro a 
bordo delle «Monte Carmelo», 
un mercantile che la Msa deve 
trasformare in petroliera 0a 
commessa, naturalmente, l'ha 
contrattala Enzo Arienti). In
dossa una tuta bianca con la 
scritta «Mecnavi». Si cambia 
d'abito e se ne va a bordo di 

Giudici 

Cossiga 
ha firmato 
la legge 
• • ROMA. Il presidente 
della Repubblica ha firmato 
ieri la legge sulla responsa
bilità civile dei giudici dopo 
il si definitivo del Parlamen
to. La riforma entrerà in vi
gore 24 ore dopo la sua 
pubblicazione sulla Gazzet
ta Ufficiale. Ieri in mattinata 
una delegazione del partito 
radicale, guidata dal segre
tario Sergio Calderisi, Melll-
ni e Pannella, era stata rice
vuta da Cossiga. La delega
zione del Pr, partito promo
tore del referendum per la 
responsabilità civile del ma
gistrati, aveva esposto al ca
po dello Stato le ragioni che 
a suo avviso rendevano ne
cessaria la non promulga
zione della legge sulla re
sponsabilità dei giudici e il 
suo rinvio alle Camere con 
la richiesta di una nuova de
liberazione. Per i radicali, 
infatti, il voto referendario 
riguardava l'introduzione o 
meno della responsabilità 
civile «diretta» dei magistra
ti, mentre «la legge approva
ta dalle Camere ha invece 
vanificato il referendum, in
troducendo |a responsabili
tà civile dello Stato e cancel
lando addirittura i casi di re
sponsabilità civile diretta 
prima esistenti». 

una «Fiat Uno» bianca, in mez
zo a quattro finanzieri. Anche 
lui come Campana, come En
zo e Marta Arienti, non sem
bra turbato più di tanto. Forse 
tutti quanti se l'aspettavano. 
Forse confidano ancora che 
rullo si risolva In niente. Forse 
sperano nel lior fiore di avvo
cati che hanno nominato o 
nell'aiuto di qualche «amico 
potente». 

Nel frattempo e stalo arre
stato anche Gabriele Allenti, 
31 anni, rappresentante legale 
del!'«impero Mecnavi». Fabio 
e Gabriele Arienti, assieme ad 
Oscar Campana, vengono ac
compagnati prima nella caser
ma della Guardia di finanza 
per te formalità, poi al carcere 
di Ravenna. L'operazione di
sposta dalla procura della Re
pubblica pare che non sia an
cora terminata. Forse ci sa
ranno perquisizioni e altri se
questri di documenti. 

Csm 

Contestato 
incarico 
a Carnevale 
• i ROMA. Con soli sei voti a 
favore e oltre 20 astensioni 
Corrado Carnevale; presiden
te detta prima sezione penale 
della Cassazione (sopranno
minato «l'ammazzasentenze» 
per l'alta numero di anulla-
menti da lui decisi) ha ottenu
to dal Csm l'autorizzazione ad 
un nuovo incarico extragiudi
ziale. Il magistrato diverrà co
si presidente della commissio
ne per la decisione dei ricorsi 
contro i provvedimenti del
l'ufficio centrale dei brevetti e 
delie invenzioni industriali per 
il biennio "88-'89. Tecnica
mente il Consiglio superiore 
della magistratura non aveva 
la possibilità di opporsi alla ri
chiesta di Carnevale che nei 
mesi scorsi si è dimesso da 
tutti gli altri incarichi. L'alto 
numero di astensioni è di fatto 
una presa di distanza dal ma
gistrato. Recentemente il Csm 
ha archiviato la richiesta di un 
provvedimento disciplinare 
per un incarico (presidenza 
dell'istituto vigilanza assicura
zioni Isvap) assunto senza 
l'autorizzazione del Consiglio 
superiore della magistratura. 
La richiesta votata ieri ha però 
riportato d'attualità «l'intra
prendenza* di Carnevale. En
tro la settimana prossima il 
procuratore generale s'è im
pegnato a rendere conto dei 
motivi dell'archiviazione. 

In Veneto proposta di legge de 

Gravicfenza indesiderata 
Si può monetizzare 
Aiuti economici ai genitori fino al terzo anno di vita 
del bambino. Creazione di cooperative assistenzia
li (e assistite) da parte di ragazze-madri in difficol
tà. Considerare il feto «componente ad ogni effetto 
del nucleo familiare» per le graduatorie laep. Sono 
alcune delle proposte di una legge antiaborto pre
sentata in Regione dalla De veneta, che sposa e 
sviluppa le posizioni del Movimento per la vita. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
M VENEZIA. «Il problema 
politico reale non è la questio
ne dell'aborto», scrìvono do
dici consiglieri regionali de
mocristiani del Veneto, ma il 
«sostegno della libertà e del 
diritto di non abortire»; non è 
nemmeno quello della tutela 
sociale della maternità, ma 
della «genitorìalttà», checché 
ne dica la Corte costituziona
le. Le firme dei dodici - che 
rappresentano tutte le corren
ti, dall'integralismo cattolico 
alla sinistra democristiana -
accompagnano una proposta 
di legge regionale da poco 
presentata: un disegno com
plesso, con parecchi spunti 
anche positivi (sono previsti 
vari interventi di consulenza 
genetica, di diagnosi pre-nata
li, di tutela delle gestanti sui 
luoghi di lavoro e così via) ma 
il cui scopo di fondo rimane 
l'Individuazione di tutte le vie 

possibili per indurre a non 
abortire. Quali sono i sistemi 
escogitati? Il primo - ed an
che il più vasto nella sua inde
terminatezza - è una specie di 
monetizzazione della gravi
danza indesiderata. Regione, 
Usi e Comuni, afferma la pro
posta, concorreranno in «aiuti 
economici per il periodo della 
gravidanza e dell'allattamento 
fino al compimento dei terzo 
anno di vita del bambino*. 
Inoltre garantiranno per le si
tuazioni più difficili «l'ospitali
tà detta madre e del neonato 
presso famiglie o altre struttu
re residenziali», «assistenza 
domiciliare e legale», ed infi
ne «la contrazione di mutui o 
di prestiti senza interessi per 
fronteggiare esigenze essen
ziali o gravi difficoltà tempo
ranee». Altre misure propo
ste? Il feto sarà considerato 

«ad ogni effetto come compo
nente del nucleo familiare» ai 
fini delle graduatorie per otte
nere alloggi pubblici; che sa
ranno comunque consegnati 
- fidarsi è bene, non fidarsi è 
meglio - solo dopo la nascita. 
E la Regione favorirà la costi
tuzione di società cooperative 
che gestiscano servizi socio-
educativo-assistenziali, «pro
mosse da famiglie, da madri 
nubili o divorziate o separate 
in condizioni di disagio». 

Al di fuori dell'ambito eco
nomico, la De veneta propo
ne l'istituzionalizzazione delle 
convenzioni stipulate di re
cente fra alcune Usi ed il Mo
vimento per la vita. «Gli opera
tori delle strutture sanitarie e 
socioassìstenziali pubbliche -
infine - hanno l'obbligo di 
fornire alla donna che chiede 
l'interruzione volontaria della 
gravidanza le informazioni» 
relative a quanto sopra: tutto 
ciò che può spettarle, insom
ma, nel caso rinunci all'inten
zione di abortire, i servizi esi
stenti, le attività dei centri pri
vati e cosi via. 

Il Veneto, vale la pena ri
cordarlo, è già la regione in 
cui si abortisce dì meno. Le 
interruzioni di gravidanza 
nell'87 sono state 7.645, sono 
in calo costante da otto anni a 
questa parte. 

Festa dell'Unità 

A Firenze le ruspe 
sono già al lavoro 
per il 25 agosto 
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• i FIRENZE. Prima Brente 
'75, poi Tirreni» '83, ora Firen
ze 1988(25agosto-19seltem-
ore). La scansione delle" feste 
nazionali dell'Unita in Tosca
na è segnata da queste date. 
Per la prima volta in tanti anni 
le tende della festa non saran
no piantate alle Cascine, lo 
storico parco ottocentesco, 
polmone verde della città; 
quest'anno si va In campagna. 
Via dalla citta gli abbastanza 
ingorgata nonostante la zona 
a irallico limitato. Si va nella 
plana, la distesa verde che 
sembra una specie di fortino 
assedialo dagli agglomerati 
urbani di Firenze, Campi Si
lenzio, Sesto Fiorentino, Ca
toniano. Un fortino destinalo 
dal piani regolatori a parco 
metropolitano, ma anche, In 
parte, a forti Insediamenti abi
tativi, commerciali, infrastnit
turali. 

Si va nella plana e proprio 
nel suo baricentro si individua 
un'area libera, facilmente col
legabile. Un'area ideale. Sta 
nascendo nel comune di 
Campi Bisenzio - e proprio In 
questi giorni le ruspe stanno 
provvedendo al primi consoli
damenti del terreno e ai primi 
Impianti - la cittadella della 
festa nazionale dell'Unita. 
Quaranta ettari di terreno ver
gine da trasformare in una ca
lamita per la gente. Occorre 
attrezzarsi per un minimo di 4 
milioni e mezzo, cinque milio
ni di presenze. Per garantire 
rifomimenli, allrezzature, col
legamenti tecnici. Per rendere 
questo luogo così decentrato 
ospitale per la gente. Odoar-
do Reali, l'architetto progetti
sta, ha poche panie per spie-
Slare il concetto. «Sovente le 
este nazionali determinano 

sui visitatori un senso di diso
rientamento. Abbiamo cerca
to di eliminare questo Incon
veniente proponendo un per
corso principale, attrezzato 
come un giardino all'italiana, 
che conduce a una grande 
piazza. I grandi spettacoli si 

terranno in un'area adiacenti 
a quella del villaggio e in un* 
arena per 4000 posti». 

La simbologia della festa ti 
tutta «naturalistica», dal quat
tro segni fondamentali (irla, 
una mongolfiera, terra, una 
scultura-albero, fuoco, una 
torre, acqua, te fontane) alle 
dune che delimitano lo spazio 
per II comizio finale. Del 40 
ettari disponibili 7 saranno 
coperti. Il 50% dell'area della 
festa sari verde. Parie delle 
attrezzature, se II comune di 
Campi Bisenzio vorri, saran
no lasciate all'uso della popo
lazione. 

Attraverso II grande prato 
di 10 altari la genie si avvici
nerà alla festa. Una festa eh* 
mene al centro della sua pro
posta politica e culturale il di
battito sulle prospettive della 
sinistra europea e che si fa 
•suggestionare» dalla scaden
za storica del bicentenario 
della rivoluzione francese per 
affrontare il tema del diritti del 
cittadino. 

I nomi più importanti della 
vita politica e culturale euro
pea sono siati contattati per 
intervenire sia personalmente 
sia con le torme di collega
mento video che le moderne 
tecnologie consentono. An
che la citli, da cui II villaggio 
non disia che pochi chilome
tri, verri Investita dal vento 
della lesta, come hanno spie
gato ieri alla stampa France
sco Riccio, responsabile na
zionale delle leste, ©anni Pa-
Sani, responsabile organizza

vo a Firenze e Gianni Bechel-
li, che segue il settore cultura 
per la federazione fiorentina. 
Non meno di 8-9mlla persone 
nei giorni festivi saranno Im
pegnate nella gestione della 
festa. «Sono I volontari che 
permettono al Pel, ogni anno 
da 41 anni a questa parte, di 
vincere questa gigantesca 
scommessa». Le parole del se
gretario della federazione fio
rentina del Pel Paolo Cantelli 
suonano come un augurio, 
come un ringraziamento anti
cipato. 

n Forum delle comuniste 
«Il tempo dèlie donne» 
Ecco il programma 
dell'incontro di Roma 
M ROMA. Ecco il programma 
dei lavori del Forum promosso 
dalle comuniste all'hotel Ergile di 
Roma da domani a domenica. 
Apertura dei lavori con l'introdu
zione di Livia Turco, proiezione 
del video di Rosalia Polizzl «Don* 
ne> e, nel pomerìggio, dibattilo. 
Sabato mattina sarà la volta delle 
relazioni sul tema «i tempi e i lavo
ri-, i programmi possibili. Esse sa
ranno tenute da Chiara Saraceno, 
Mari» Rodano, Perla Lusa, Aure-
liana Alberici, Ersilia Salvato e, a 
tre, da Maria Luisa Boccia, Grazia 

Zuffa, Claudia Mancina. In fine 
mattinata è previsto l'intervento 
del responsabile dell'ufficio per II 
programma del Pei, Alfredo Rei* 
chlin. Nella stessa giornata saran
no presenti Piero Fassino, Anto
nio Sassolino e Aldo Tortore)!*. 
Nel pomerìggio di sabato si svol
gerà ancora il dibattito. Domeni
ca, dopo una ripresa del confron
to, le conclusioni e a seguire la 
tavola rotonda con Adriana Cava
rero, Silvana Darnerì, Paola Gai©*-
ti, Mariella Gramagifa, Achille Oc
chino, Carla Ravaloli, Ciglia Te
desco. 

IL TEMPO 
DELLE 

DONNE 
FORUM PROMOSSO DALLI DONNI COMUNISTI 

13-16-17 AfRIlfl 
ROMA f HOtl l IROI'I I VIA AURIUA *W 

6 l'Unità 

Giovedì 
14 aprile 1988 

l i 


